
NEL MONDO 

Vn monta) dota poma spettate croata 

Croazia in fiamme 
Decine di vittime 
negli scontri 
La Croazia si incendia. Sanguinosi incidenti si sono 
verificati ieri a Borovo Solo tra croati, serbi e forze 
dell'ordine. Secondo la TV locale trentacinque per
sone, tra cui 15 poliziotti, sarebbero morte negli 
scontri. Mercoledì scorso un giovane è stato ucciso 
a Vukovar nel corso di altri disordini. Violenze an
che a Pakrac nella Slavonia. La presidenza della Re
pubblica croata è stata riunita d'urgenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUHPMMUSUN 

MLUOANA. Non e'* pace in 
Croazia. Furio*! disordini sono 
scoppiati ieri a Borovo Solo 
nella parto orientale della Re
pubblica. Negli incidenti tra 
croati, serbi e forze dell'ordine 
sarebbero morte almeno tren
tacinque persone, tra cui quin
dici agenti di polizia. Lo ha ri
ferito Ieri notte la televisione 
locale citando fonti non con
fermate. Foche ore prima, un 
funzionario del ministero degli 
mterrd della Croazia aveva af
fermato che 8U scontri a Boro
vo Solo avevano causato la 
morte di due poliziotti e » feri
mento <fl un numero Imprecl-
salo di agende di civili Ma la 
graviti della situazione viene 
confermata anche dalla noti
zia che Imponenti manifesta
zioni di protesta si sono svolte 
fino nella tarda nottata nelle 
principali citta. La presidenza 
della Repubblica croata estata 
ifunUadcmeiBenza. 

Anche 0 Primo Maggio non 
era passato tranquillamente. A 
VUkovar, nella parte orientale 
della repubblica un giovane 
« a s t a t o ucciso durante uno 
scontro con I serbi. L'atmosfe
ra è diventata incandescente 
ieri mattina, quando un agente 
del reparti spedali del ministe
ro deO'inlemo di Zagabria è 
stato cotono a morte a Polace. 
nella zona di Knln, durante un 
attacco di serbi, mentre era a 
bordo di un'autopaltuglia. 
L'incendio « arrivato anche 
nella Slavonia. A Pakrac, la cit
tà dova nelle settimane scorse 
erano arrivati i tank dell'arma
ta per impedire scontri fra 
croati e serbi, si sono udite 
esplosioni, colpi d'arma da 
fuoco. 

Ma gli scontri pio gravi sono 
avvenuti a Borovo Selo, un vil
laggio del comune di Vukovar, 
dova era In corso una vasta 
operazione di •rastrellamento» 
da pane degli agenti di Zaga

bria. Come si sono svolti esat
tamente 1 fatti ancora non e 
chiaro. CI sono state sparato
rie. Nel tardo pomeriggio è 
giunta la notizia che un agente 
dei reparti speciali del ministe
ro dell'interno è rimasto ucci
so. Poi la situazione, secondo 
la televione croata, sarebbe 
precipitata. 

Episodi di teppismo anche a 
Zara. Nel quartiere residenzia
le della citta, riservato agli uffi
ciali dell'armata, sono state in
frante vetrine di negozi e deva
stati locali di proprietà dei ser
bi. Continuano gli attentati alle 
linee ferroviarie della Croazia. 
Per fortuna gran parte degli 
esplosivi vengono disinnescati 
in tempo. 1 serbi della Krajkia 
ieri sono marciati nella zona 
del parchi di Plitvice. In questa 
situazione c'è pure una dichia
razione del vice sottosegreta
rio all'Interno di Zagabria, ku
lan Brezak, «E in corso un'ope
razione» ha affermato al gfor-
naBsu. Ed e luco. Vale la pena 
di ricordare come la scoria 
settimana, 11 presidente croato, 
Frank) Tudjman, avesse ribadi
to la volontà del governo «di ri
portare il potere legale in tutta 
la repubblica». 

Cosa sta quindi succeden
do? Alla vigilia della scadenza 
del 15 maggio, quando il vice 
presidente della Jugoslavia, 
Stipe Meste, dovrà subentrale 
atta presidenza federale, al po
sto del serbo Borisav Jovic. tutti 
I protagonisti dell'affaire Jugo
slavia stanno stringendo i tem
pi per rafforzare le proprie po
sizioni La Croazia vuole pre
sentarsi all'appuntamento con 
una situazione Interna norma
lizzata. Vale a dire con una 
Kraiina, una Slavonia e una 
Baratila sottomesse all'autorità 
del governo o almeno disponi
bili ad un accordo. Questa vol
ta però le cose sembrano sfug
gire al controllo. 

Truppe speciali di Mosca Difficoltà per i soccorsi 
appoggiate da reparti azeri Ostaggi da entrambe le parti 
avrebbero circondato La Tass: «Abbiamo risposto 
e poi bombardato due villaggi a un attacco di nazionalisti» 

Sovietici contro armeni 
36 morti in Azerbaigian 
Due villaggi dell'Azerbaigian sono da tre giorni in
sanguinati da violenti scontri tra armeni e truppe so
vietiche appoggiate da reparti azeri. Carri armati di 
Mosca avrebbero bombardato i villaggi. I morti sono 
finora 36, oltre cento i feriti. 14 militari sovietici sono 
stati catturati dagli armeni e 53 abitanti di uno dei 
villaggi sono in mano dei militari. Colloquio telefo
nico ael presidente armeno con Gorbaciov. 

• I MOSCA, L'Azerbaigian 
torna a insanguinarsi. Vio
lenti scontri fra truppe sovie
tiche *e militanti armeni in 
due villaggi abitati da arme
ni. Carri armati e artiglieria 
pesante. Quattordici militari 
sovietici sono stati catturati 
dagli armeni e 53 abitanti di 
uno del villaggi armeni sono 
in mano dei militari. Il bilan
cio, finora, è di trentasei mor
ti e oltre cento feriti. I villaggi 
sono ora circondati da repar
ti sovietici e azeri. La croce 
rossa non riesce ad avvici
narsi alla zona e le trattative 
per un rilascio simultaneo 
degli ostaggi non sembra 
stiano conducendo a nessu

na soluzione. 
Secondo un rappresentan

te armeno a Mosca, David 
Vardanian, tutto è comincia
to lunedi 29 aprile, quando le 
truppe speciali del ministero 
dell'Interno dell'Urss hanno 
arrestato «senza alcuna giu
stificazione» trentotto perso
ne in un'impreclsata località 
del Nagomi Karabakh, la re
gione autonoma sovietica 
nella repubblica musulmana 
dell'Azerbaigian abitata in 
maggioranza da armeni cri
stiani, e per questo al centro 
di una aspra disputa fra le 
due repubbliche caucasiche 
dell'Urss. 

11 giorno dopo, sempre se

condo Vardanian, reparti 
dell'esercito sovietico appog
giati da forze speciali di poli
zia dell'Azerbaigian avrebbe
ro circondato due villaggi in 
territorio azero non lontano 
dal confine col Nagomi Kara
bakh: Ghetascen, duemila 
abitanti di cui il 90 per cento 
armeni; e Martunascen, 500 
abitanti. Veicoli blindati e 
carri T-72 avrebbero bom
bardato i due villaggi. 

Diversa, invece, la versione 
fornita dall'agenzia Tass: «Gli 
armeni hanno aperto il fuoco 
contro le truppe sovietiche 
nei villaggi di Ghetascen e 
Martunascen. Le truppe han
no risposto al fuoco». E se
condo gli azeri, I militari so
vietici sono entrati nei due 
villaggi per disarmare dei mi
litanti armeni e sarebbero 
poi stati attaccati dagli arme
ni a colpi di arma da fuoco. 
Ma il rappresentante armeno 
ha smentito che nei due vil
laggi si nascondessero mili
tanti. 

Gli ostaggi. Da mercoledì, 
53 abitanti del villaggio di 
Ghetascen sono in mano dei 
sovietici e 14 militari sono 

stati fatti prigionieri dagli ar
meni. Il rappresentante uffi
ciale armeno non è stato ieri 
in grado di fornire nessun 
particolare e ha solo detto 
che si sta cercando di avviare 
negoziati per giungere alla li
berazione reciproca degli 

Mercoledì il presidente del 
parlamento armeno Levon 
Ter Petrosian ha avuto un 
colloquio telefonico con il 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov, al quale ha illu
strato le tre condizioni neces
sarie per stabilizzare la situa
zione nella regione: cessa
zione immediata di tutte le 
azioni militari delle truppe 
sovietiche, possibilità per gli 
elicotteri di soccorrere I feriti 
nel due villaggi armeni attac
cati e fine della deportazione 
degli armeni da Ghetascen e 
Mariunashen. Il rappresen
tante armeno a Mosca ha 
detto che Gorbaciov «ha pro
messo di prendere tutti i 
provvedimenti necessari per 
stabilizzare la situazione». 

David Vardanian ha anche 
dichiarato ai giornalisti che il 
capo del Kgb, Vladimir Kriu-

chkov, avrebbe trasmesso a 
Ter Petrosian la condizione 
posta dagli azeri per poter 
soccorrere i feriti: totale eva
cuazione dei due villaggi di 
Ghetascen e Martunascen. 

Vardanian ha aggiunto 
che un congresso straordina
rio dei deputati del popolo 
dell'Urss dedicato esclusiva
mente all'esame della situa
zione in Armenia e Azerbai
gian, proposto dalle autorità 
di Erevan, potrebbe essere 
«l'ultima possibilità per influi
re politicamente sugli avveni
menti. Quella attuata contro 
la popolazione armena in 
Azerbaigian è una autentica 
politica di terrore», ha affer
mato Vardanian, secondo 
cui essendo l'Azerbaigian 
una repubblica «strategica
mente importante» per l'Urss, 
il Cremlino punta decisa
mente sull'appoggio di Baku 
per la sua politica di mante
nimento dell'Unione, cosa 
che spiegherebbe ('«allean
za» contro .l'Armenia, una 
delle sei repubbliche ribelli 
che non intende sottoscrive
re il nuovo Trattato dell'Unio
ne. 

Intanto il leader russo firma il decreto che trasferisce le miniere alla repubblica 

L'ex numero due Rizhkov torna in scena 
e sfida Eltsin per la presidenza della Russia 
L'ex presidente del Consiglio sovietico, Nikolaj Rizh
kov, ha deciso di candidarsi per la carica di presiden
te della Russia (si vota il 12 giugno). Guarito dall'in
farto che lo costrinse alle diJrtissfoiUi Rizhkevlia det
to: «La malattia è passata, non posso estraniarmi dal
la vita politica». Eltsin? «Non ha le carie in regola per 
essere un grande dirigente». 11 leader russo firma il tra
sferimento alla repubblica delle miniere di carbone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIO sn id i 
••MOSCA. «C'è stata la ma
lattia ma è passata. Adesso so
no pronto per la campagna 
elettorale». Nel giorno del Pri
mo Maggio, trascorso in asso
luta calma rispetto alle travol
genti passioni dello scorso an
no sulla Piazza Rossa, l'ex pre
sidente del Consiglio dell'Urss 
Nikola) Rizhkov ha stupito tutti 
annunciando sulla «Komso-
molskaja Pravda» la propria 
candidatura per la presidenza 
della Russia. Lontano dalla vita 
politica attiva per cinque mesi 
dopo l'attacco cardiaco che a 
dicembre, durante il «Congres
so dei deputati», lo costrinse a 

lasciare la carica «numero 
due» del paese, Rizhkov ritoma 
In campo lanciando una sfida 
non irrilevante proprio a Boris 
Eltsin che e considerato il favo
rito per la vittoria il prossimo 
12 giugno quando gli elettori 
della più grande repubblica 
sovietica si recheranno alle ur
ne: «Il popolo faccia la propria 
scelta - ha detto - e la batta
glia tra I candidati si svolga in 
maniera corretta». Rizhkov ha 
raccontato di estere stato con
tattato da «rappresentanti di 
grandi aziende industriali», da 
imprese agricole, contadine e 
da non meglio specificate or

ganizzazioni sociali: da tutti è 
stata chiesta la disponibilità a 
candidarsi. E Rizhkov non si è 
tirato indietro rivelando che 

. anche al recente «plenum» del 
Fcus* stato avvicinato da mol
li che hanno chiesto conferme 

L'ex presidente ha confessa
to di «esser grato» nei confronti 
di quanti lo hanno indicato per 
la «pio alta carica» in quanto 
da «cittadino» non «si pud ri
manere estranei alla vita politi
ca attiva». Rizhkov, 61 anni, da 
r n s i o n a t o speciale» che go

di alcuni privilegi come la 
vettura di Stato, la dacia e la 
scorta, va all'attacco con tutta 
la sua ferma polemica sulle 
scelte di transizione all'econo-, 
mia di mercato ed ergendosi a 
difensore della grande schiera 
dei direttori delle Imprese sta
tali che hanno costituito la sua 
forza di pressione nei riguardi 
delle scelte più «radicali» del 
presidente Gorbaciov. Con il 
capo del Cremlino. Rizhkov ha 
il dente avvelenato per essere 
stato praticamente tagliato 
fuori dal primo ritocco costitu
zionale annunciato il 17 no
vembre». Rizhkov recentemen

te ha lamentato che Gorbaciov 
lo awisO delle proprie inten
zioni soltanto «mezz'ora prima 
di arrivare in parlamento». 

, Ma « contro Eltsin che l'ex 
premier si é scagliato con 
maggiore livore, fin un'Intervi
sta recerrieRizhok ha cosi de
stano Usuo prossimo avverea-
rio elettorale: «Non possiamo 
affidare il potere a gente come 
lui. Io l'ho capito molto tempo 
fa: non è la persona che pud 
usare il potere in modo ragio
nevole». Insomma, Eltsin «può 
provocare molli danni», è uno 
che «non ha i numeri e le carte 
in regola per essere un grande 
dirigente. Piuttosto è un perso
naggio casuale saltato fuori in 
seguito ad una certa ondata 
ma la gente se ne renderà con
to». 

Ma Eltsin. nel frattempo, e 
proprio nella ricorrenza della 
festa del lavoro, ha affrontato 
con un gesto di spettacolarità 
politica la situazione delle mi
niere di carbone firmando da
vanti ad una folla di migliala di 
persone il decreto con il quale 
tutti i bacini carboniferi della 
Russia verranno trasferiti sotto 

la giurisdizione deOa repubbli
ca. E successo nella dita sibe
riana di Novokuznetsk, uno dei 
riù importanti centri minerari, 
dov»Eftslnl^tra«corsoUlun-
IO P̂Otltft* fftJWrv* fiB«ttttQOp(Jl 
hflnnahaparlaio^l«>mzUori 
affermando che dwain<f>ol 
l'industria russa del carbone 
non dovrà più dipendere dalle 
•strutture burocratiche». In ba
se al decreto alle aziende do
vrebbe rimanere l'80 percento 
dell'introito valutarlo rispetto 
al 6 per cento precedente. Il 
protocollo tra la Russia e il go
verno centrale verrà firmato 
domenica prossima a Mosca. 

L'intesa per le miniere con
fermerebbe il clima di disten
sione tra il «centro» e le repub
bliche sancito dalla firma del 
documento del 23 aprile, arte
fice Gorbaciov. Un clima con
fermato dalle manifestazioni 
del primo maggio, peraltro 
sempre meno affollate. A Mo
sca, sulla Piazza Rossa, pre
sente Gorbaciov, l'unico «brivi
do» alcuni ntratti di Stalin por
tati da alcune decine di ultra
conservatori in coda al corteo 
di meno di diecimila persone. 

-,----———— Elezioni «amniinistrative, laburisti favoriti nei sondaggi 

Inghilterra e Galles alle urne 
Per Major il test più difficile 
Nel più importante test elettorale prima delle elezioni 
generali, milioni di votanti sono andati ieri alle urne 
per le amministrative in Inghilterra e nel Galles. Ansie 
fra i ton'esche sperano di «battezzare» Major con suc
cesso e di seppellire il fantasma della Thatcher. Ma 
gli ultimi sondaggi danno un margine di vantaggio ai 
laburisti Sanità, tasse, disoccupazione sono stati fra i 
principali temi della campagna elettorale. 

ALFIO BHtNABII 

••LONDRA. Circa2Qwllloni 
di votanti si sono recajfelle ur
ne nelle elezioni amrfflnistratl-
ve per 11 rinnovo di migliaia di 
seggi comunali e distrettuali in 
InprnirtjwÉflnl les . I citta
dini cort « M M W voto erano 
30 raOtonC-ma in elezioni di 
questo tipo che avvengono 
ogni quattro anni la percentua
le di votantSraramente supera 
D 60*. In pio, la giornata dì Ieri 
è stata freddissima e piovosa. 
Non si è votato In Scozia, a 
Londra e nell'Irlanda del Nord. 

Come al solito il duello è fra 
i due principali partiti, laburi
sta e conservatore, Mguiti a di
stanza dai liberal-democratici. 
I risultali costituiscono il più 
importante test elettorale dal 
1987 ed offrono ai partiti l'ulti
ma occasione di sondare il ter

reno prima delle elezioni ge
nerali che dovranno avvenire 
entro la primavera del 1992.1 
Iorio sono particolarmente 
agitali davanti alla prima indi
cazione su ciò che l'elettorato 
pensa della politica del gover
no dopo le dimissioni della 
Thatcher dello scorso novem
bre. All'epoca la popolarità 
della «lady di ferro» era precipi
tata al più basso livello da 
quando esistono I sondaggi e i 
laburisti sfioravano il 50* di 
preferenze. Il pubblico ha con
cesso al nuovo premier Major 
la tradizionale «luna di miele», 
ma non c'è stato il revival MI 
cui U governo sperava. 

Secondo gli ultimi sondaggi, 
1 laburisti dovrebbero migliora
re notevolmente le loro posi
zioni salendo dal 31% ottenuto 

m slmili elezioni nell'87 al 41 %. 
'I tonai che ottennero il 40% 
nell'87, rischiano di retrocede
re in diverse aree, specie nel 
nord del paese. 

Le elezioni sono state incen
trate interamente sui problemi 
Interni. La guerra del Golfo ha 
dato a Major un'Immagine più 
autorevole, ma questo non è 
stato uno dei temi della cam
pagna elettorale dato che su 
questo punto 1 partiti erano 
uniti. I laburisti hanno usqto 
piuttosto l'imbarazzante retro
marcia che 11 governo ha dovu
to fare sulla poli tax e sono riu
sciti a mantenere i conservato
ri sotto pressione nei riguardi 
della nuova mundi far (tassa 
comunale) che dovrebbe en
trare in vigore fra tre anni, ba
sata sul valore della casa. I la
buristi hanno dimostrato che 
anche questo sistema favori
sce i più ricchi: il valore delle 
abitazioni è suddiviso in cin
que categorie e l'imposta è 
proporzionata a tate stima. So
lo che si ferma alle 160mila 
sterline (330 milioni di lire) e 
chi ha una casa di valore supe
riore non è tenuto a pagare di 
più. 

L'argomento di punta usato 
dai laburisti è stato pero quello 
della crisi del sistema sanitario 
che continua ad aggravarsi. La 

discussa riforma del conserva
tori, che è entrata in funzione il 
mese scorso, ha permesso agli 
ospedali che lo vogliono di 
uscire dal sistema nazionale e 
di operare sulle basi delle leggi 
del mercato, offrendo servizi 
competitivi a tutti i livelli. In 
piena campagna elettorale i 
dirigenti del più famoso ospe
dale inglese, il Guy's di Londra, 
che hanno optato per la «priva
tizzazione» insieme ad altri 57 
ospedali, hanno detto che 
pensano di licenziare 900 fra 
medici, infermieri ed inser
vienti. Di rimando, i rappresen
tanti del personale medico 
hanno dichiarato alla stampa 
che rischiano di non poter più 
prestare ai malati le cure di pri
ma. U leader laburista Neil Kin-
nock ha cosi potuto attaccare I 
tories parlando sullo sfondo 
dello slogan: «They couldn't 
care less» (Ai tories non gliene 
importa nulla). 

Fra gli altri fattori che hanno 
giocato contro 1 conservatori in 
questi ultimi mesi ci sono da 
registrare l'aumento dell'Iva, 
dal 15 al 17,5%, l'incremento 
della disoccupazione che sta 
rapidamente salendo verso 13 
milioni previsti per il 1992 e il 
generale deterioramento del 
servizi, specie nei trasporti 
pubblici. 

Agenti feriti, oltre cento gli .arresti 

Battaglia nelle sbade 
il Primo Maggio a Berlino 

M Non c'è stata festa a Berlino, il primo 
maggio. Ma una catena di scontn tra polizia e 
dimostranti, sfociati in una battaglia a colpi di 
pietre e bottiglie incendiarie da una parte, di 
idranti, gas lacrimogeni e manganelli dall'al
tra. Il bilancio è pesante: 85 agenti feriti, e 181 
dimostranti arrestati. La scintilla è partita da 
una manifestazione di autonomi di sinistra. 
Gli Incidenti sono cominciati nel pomeriggio 
presto, nella parte orientale della città, e sono 

andati avanti fino a sera nel popolare quartie
re di Kreuzberg, a Berlino ovest Qui è scop
piata la battaglia per le strade, si sono fron
teggiati centinaia di manifestanti e gii agenti, 
3500 già dislocati dalla mattina per controlla
re le manifestazioni in città. Il portvoce del 
Senato di berlino ha condannato i «brutali 
scontri» che, ha detto, «hanno poco a che fare 
con le preoccupazioni a cartiere sociale» del
la popolazione 

Traslati i resti di Mindszenty 

Toma in Ungheria la salma 
del cardinale cattolico 
simbolo deff-anticomunismo 

ARTURO BARÌOU 

(•BUDAPEST. Tornano in 
Ungheria oggi, sedici anni do
po la morte avvenuta il 6 mag
gio 1975, le spoglie del cardi
nale Joszep Mindszenty. Il 
convoglio funebre, che partirà 
dal convento benedettino di 
Mariazdl in Austria, e atteso 
verso mezzogiorno al passo 
confinario di Hegyeshalom e 
raggiungerà nel tardo pome
riggio la città di Esztergom, ca
pitale del cattolicesimo unghe
rese, dove in una cripta della 
basilica i resti verranno tumu
lati domani alla presenza di 
decine, forse centinaia di mi
gliaia di persone, del presiden
te della Repubblica Goncz, del 
primo ministro Amali, del lega
to pontlficio^cardfciale Optilo 
Rossi, del primate d'Ungheria 
cardinale Paskai e di Otto d'A
sburgo, parlamentare europeo 
nonché erede del trono asbur
gico. Attorno alla traslazione 
non sono mancate polemiche. 
Una clamorosa inscenata il 
primo maggio a Mariazell da 
un ex segretario del cardinale, 
padre Meszaros, e da altri due 
suoi amici che si sono incate
nati al sarcofago di marmo per 
chiedere un rinvio della trasla
zione perctie «ci sono ancora 
soldati sovietici in Ungheria». £ 
dovuta intervenire la polizia a 
segare la catena e a riportare 
la calma nella cappella. Un'al
tra più velata ha riguardato Io 
svolgimento delle cerimonie: 
la decisione papale di affidare 
al cardinale Rossi la celebra
zione della messa solenne do
mani sul grande piazzale della 
basilica cU Esztergom ha tocca
to l'orgoglio e la suscettibilità 
del clero ungherese che avreb
be preferito che il celebrante 
fosse il cardinale Paskai. Ma, a 
parte questi screzi, la traslazio
ne sarà per gli ungheresi un al
tro suggello alla fine di un'epo
ca e per molti, a giudicare da 
quanto si e scritto in Ungheria 
in questi giorni e dalle insisten
ti richieste di beatfflcazione 
conoDontedaau«ntUiniraco» 
li, la posa di una pietra miliare 
sulla strada della restaurazio
ne con l'esaltazione in Minds
zenfy non solo del martire anti
comunista ma di una conce
zione politica legittimista e 
feudale. • • -

Nato nel 1892, ordinato sa
cerdote nel 1915. Mindszenty 
si pone come missione di ri
portare gli Asburgo sul trono di 
Santo Stefano e di consolidare 
il primato della Chiesa cattoB-
ca. La sua opposizione ad Hor-
thy nasce dal fatto che Horthy 
non un re per grazia di Dio. Del 
resto questa opposizione dure
rà poco. Chiesa e regime si so
sterranno a vicenda, gli eccle
siastici deputati appoggeranno 
l'espansionismo della «grande 
Ungheria» in Slovacchia, In Ro-

Ineancdtobde il riconto di onestà, 
«incotta, «more, valori In cui crede
vi per uno vita migliore per tuta 

vrrroRiNA 
Sempre più profondo II rimpianto di 
non averti più con noi. Sonia, Osa. 
CmbeBoB.. 3 maggio 1991 

I compagni delta sezione del Pds 
•Bottini», partecipano al dotate che 
ha colpito la famiglia Celadin per la 
scomparsa detta mamma 

MARIA MACCHIARELU 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
"ita- , , 
Milano, 3 maggio 1991 

r compagni (MI* sezione «Pea» an
nunciano la scomparsa della cara 
compagna 

ANGELINA PERFETTI 

e porgono al compagno Luigi e alla 
sua famiglia le più affettuose condo
glianze. 
Milano. 3 maggio 1991 

La federazione del Pdj ricorda con 
profondo affetto II compagno 

UBERO BECHI 
scomparso prematuramente, e ri
volge alla temigli» le condoglianze 
dei comunisti fiorentini. 
Firenze, 3 maggio 1991 

I compagni dell'apparalo tecnico 
della federazione del Pds esprimo
no profondo cordoglio alla lamigUa 
per la scomparsa del collega, com
pagno e amico 

UBERO BECHI 
Ricontandolo con profondo alletto 
e slima danno l'annuncio del fune
rali Oggi alle 15, nella chiesa Sacra 
Famiglia In via Gioberti 33, breve ce
rimonia religiosa, poi alle 1545 a 
Villa Arrivatene- In piazza Alberti 
commemorazione civile. 
Firenze, 3 maggio 1991 

La redazione toscana de l'Unità ri
corda con alleno 

UBERO BECHI 
che dii anni lavorava nell'apparato 
tecnico della federazione del Pds al 
servizio di vigilanza, ed esprime le 
pia sentile condoglianze alla mo
glie, alla figlia e alla famiglia tutta. 
Firgpff.ftmnwini»'»' 
E deceduto a Livorno il compagno 

LUCIANO BUSSOTTI 
Da anni si occupava della commis
sione Scuola e cultura per la segre
teria regionale del Pds. Alla moglie 
Paola, ai figli Paolo e Luca, alla ma
dre Savina giungano le condoglian
ze della redazione dell Uniti Tosca
na. 

mania, In Serbia accompagna
to da tremendi massacn, vote
ranno essi pure nel "33 le leggi 
razziali anche se più tardi, nel 
'44, Mindszenty, appena di
ventato vescovo, si adopererà 
attivamente per salvare molti 
ebrei dai campi dì concentra
mento. Il vescovo Mindszenty 
vede il disastro verso il quale 
sta andando l'Ungheria con 
l'occupazione nazista, si op
pone coraggiosamente (unico 
fra i prelati cattolici) al gover
no fantoccio delle croci frec
ciate di Szalasi dal quale viene 
per quattro mesi imprigionato 
alla fine del '44. Il suo coraggio 
gli vale la nomina, da parte di 
Pio XII. a primate d'Ungheria il 
7 ottobre 1945, Tra il primate 
deBa d i e s a «righerete e II 
nuovo potere che si va costi
tuendo (che non è ancora co
munista, ma di larga coalizio
ne) è subito scontro duro, 
aperto, irriducibile. Sulla rifor
ma agraria che espropriando i 
latifondi ha tolto alla Chiesa 
cattolica gran parte della sua 
base economica (il 6% delle 
terre coltivabili erano nelle sue 
mani); sulla forma istituziona
le dello Stata mentre viene 
Breclamata la Repubblica, 

iindszenty scrive ad Otto d'A
sburgo chiamandolo ad occu
pare il trono di Santo Stefano 
(io stesso Otto d'Asburgo che 
settori non trascurabili del cat
tolicesimo ungherese vorreb
bero oggi, se non re, almeno 
presidente d'Ungheria); con
tro la riforma della scuola. 
Mindszenty rifiuta di ricono
scere la Repubblica e i comu
nisti di Rateo», che intanto 
hanno preso il predominio, 
credono di poter liquidare con 
la violenza la «reazione cleri
cale». -

Arrestato a Natale dei'48 ac
cusato di spionaggio, tradi
mento, traffico ai valuta, 
Mindszenty viene condannato 
all'ergastolo nel febbraio '49. È 
il primo dei grandi processi, 
politici in Ungheria e consacra 
Mindszenty come eroe e marti
re, simbolo della lotta contro la 
dittatura comunista. Liberato il 
31 ottobre '56 si rifugia, fl 4 no
vembre, di fronte all'invasione 
sovietica, nell'ambasciata 
americana nella quale rimane 
fino al 1971 quando la fine del
la guerra fredda e la distensio
ne Est-Ovest permettono una 
conclusione positiva delle lun
ghe trattative fra Vaticano e go
verno ungherese per fusata 
del primate dall'Ungheria. Fi
no ai suoi ultimi giorni Minds
zenty non rinuncia alla sua,in-
txansfgenza tanto da opporr» 
nel 7 3 il gran rifruto a papa 
Paolo VI che gli chiedeva di ri
nunciare alle carica di primate 
d'Ungheria per favorire miglio
ri rapporti tra il Vaticano e il 
governo ungherese. - -

È mancala i 
aVlRATAVlANI 

ved. Arrighi 
comunista «Js! 1943, attiva antlfasci-
sia. partecipo alla costruzione della 
sezione Udì di Grugllasco La ricor
dano I figli ed i parenti tutti I funera
li, in forma civile, oggi 3 maggio al
le ore 14.30. dalla sua abitazione in 
via Fratelli Baracca 26, Grugtlasco. 
La famiglia sottoscrive per IVnili. 
Gnigllasco, 3 maggio 1991 

La sezione «Giorgio Amendola» del 
Pds di Saranno annuncia la scom
parsa del compagno 

ANGaO MONTI , 
(Blaln) J 

di 89anni ' 
Fondatore a Saronno nel 1921 del-
l'allora «Federazione Giovanile Co
munista d'Italia», fu perseguitato dai 
lasciati e combattè nelle file dell* 
Resistenza, divenendo membro dai 
Cnl Saronnese. Dirigente della se
zione del Pel di Saronno è sempre 
stato un limpido esempio di attacca
mento ai colori del socialismo, del
la liberta e dell'emancipazione del 
lavoro I funerali si svolgeranno con 
rito crvik». sabato 4 moggio con par
tenza alle ore 14 30 dall'abitazione 
di via Morandi 5 
Saronno, 3 maggio 1991 

La Federazione Varesino del Pds 
partecipa al dolore dei familiari e 
dei compagni di Saronno per la 
scomparsa di 

ANCaO MONTI • 
di 89 ami 

bcriao al Partilo Comunista fin dal 
1921 e militante del Partito Demo
cratico della Sinistra. L'esempio del
la '.uà figura di appassionato mili
tante comunista, resterà nel patn-
monlo storico-politico del Partito 
Democratico della Sinistra 
Varese, 3 maggio 1991 

Angelo Basilico è vicino alla fami
glia Monti per la scomparsa del ca
ro 

ANGELO 
I suol continui incitamenti alla lot
ta, alla passione politica ed all'az o-
ne per realizzare l'unita della sini
stra e del movimento del lavoratori 
ne hanno fatto un maestro di lotta 
politica per intere generazioni di 
giovani comunisti saronnesi 
Saronno, 3 maggio 1991 

I compagni della sezione •Vergonl» 
In memoria del compagno 

ORESTE F1GINI 
antlla«cisla, partigiano, cittadino 
esemplare, sottoscrivono per rUm-
tu 
Clnisello B. 3 maggio I99t 

MI io l 'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 


